
 

PROCEDURA LICENZIAMENTI: NESSUNA TRATTATIVA 

 

Nelle giornate dell’11 e 13 marzo scorso  le Rappresentanze di Gruppo di FNA e SNFIA hanno incontrato 

l’Azienda per il confronto conseguente all’attivazione della procedura ex legge 223/1991 che ipotizza il 

licenziamento di 53 lavoratori dell’Area Sinistri. 
 

In apertura dell’incontro abbiamo ribadito all’Azienda il nostro convinto dissenso sul ricorso ai 

licenziamenti collettivi ingiustificabili sotto il profilo dei presupposti e delle modalità. Una convinzione 

rafforzata dall’esito dell’incontro del 13 marzo; la consegna di un documento che converte  i 53  esuberi dei 

sinistri in 27 colleghi pensionabili da licenziare. 
 

Il piano presentato dall’azienda rivela una esigenza malcelata di svecchiamento, più che quella dichiarata di 

un riassetto organizzativo, che in un gruppo che impiega oltre 7.100 dipendenti certamente è quanto meno 

singolare venga limitato ad un taglio di 27 unità. 
 

Ventisette licenziamenti che  se non altro si pongono in palese contraddizione con una realtà economica e di 

risultato di grande successo, come dichiarato dallo stesso A.D. Cimbri nel corso di recenti interviste sui 

brillanti risultati del bilancio UnipolSai 2014. 
 

Quindi ancora una volta due pesi e due misure nella distribuzione della ricchezza prodotta. Da un lato un 

riconoscimento economico di prima grandezza agli azionisti ed al top management e dall’altro una penalizzazione 

che arriva fino al licenziamento nei confronti di chi quella ricchezza costruisce con il proprio lavoro. 
 

Penalizzazione ribadita anche dalla clausola dell’accordo del 29/12 /2014 con il quale si imponeva un Cia di 

Gruppo di fatto fermo per i colleghi Unipol e peggiorativo per i colleghi Fonsai.  
 

Nel corso del confronto è emersa chiaramente la difficoltà dell’Azienda a fornire i chiarimenti sugli aspetti 

gestionali e riorganizzativi del settore sinistri da noi sollecitati a dimostrazione della totale infondatezza 

delle ragioni atte a giustificare l’apertura del procedimento ex 223/91. 
 

Al termine dell’incontro del 13 abbiamo respinta come irricevibile la bozza presentata dall’Azienda e fissato 

un nuovo incontro per lunedì 23 marzo nel quale ci aspettiamo di ricevere finalmente i dati richiesti piazza 

per piazza sugli esuberi nei sinistri per riprendere il confronto sulla procedura,  a nostro avviso strumentale e 

ancora una volta non giustificabile da nessun dato aziendale. 
 

Abbiamo inoltre concordato le date per gli incontri sul cantiere Vita, sulla logistica dei trasferimenti delle 

sedi di Milano/San Donato Milanese, Napoli, Torino.  

Entro aprile si svolgerà poi un incontro sui cantieri Amministrazione/Bilancio ed il proseguo del cantiere Sinistri. 
 

Sarà nostra cura aggiornarvi sull’evoluzione della vicenda. 
 

Bologna, 13 marzo 2015 
 

I Coordinamenti F.N.A. - Snfia 

 


